
                  
 

 Segreterie Provinciali 

 Ai Dirigenti Scolastici 

Provincia Pescara 
 

 P.c.  agli Albi Sindacali  

per il tramite dei D.S.  

 

 Al Direttore dell’ USR Abruzzo 

Pescara, 13 giugno 2015 

 

Oggetto: piano annuale delle attività dei docenti . 

 
Le scriventi OO.SS., venute a conoscenza, da colleghi di diversi Istituti della provincia, della 

predisposizione, da parte dei Dirigenti Scolastici, senza la dovuta delibera del Collegio dei docenti, 

di calendari densi di impegni per il periodo tra la fine delle lezioni e il 30 giugno,  

 

PRECISANO 

  

che il CCNL vigente, al quale tutti, dirigenti, docenti e personale ATA, debbono scrupolosamente 

attenersi, definisce agli articoli 26, 27, 28, 29 i compiti del personale docente.  

L’ articolo 28, al comma 4, definisce gli obblighi di lavoro del personale docente che sono 

articolati in attività di insegnamento e in attività funzionali alla prestazione di insegnamento.  

Il piano annuale delle attività, contenente gi impegni di lavoro del personale, è predisposto dal 

Dirigente Scolastico, prima dell’ inizio delle lezioni ed è approvato dal Collegio dei docenti, così 

come qualsiasi eventuale modifica si voglia apportare nel corso dell’ anno scolastico, prevedendo, 

tra gli altri,  il pagamento delle ore svolte oltre gli obblighi contrattuali.  

 

L’ articolo 29 definisce, invece, quelle che sono le attività funzionali all’ insegnamento distinte 

in adempimenti individuali dovuti (preparazione delle lezioni e delle esercitazioni, correzione degli 

elaborati, rapporti individuali con le famiglie) e in attività di carattere collegiale costituite da: 

 

a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi compresa l'attività di programmazione e 

verifica di inizio e fine anno e l'informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini trimestrali, 

quadrimestrali e finali e sull'andamento delle attività educative nelle scuole materne e nelle 

istituzioni educative, fino a 40 ore annue; 

 

b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione. 

Gli obblighi relativi a queste attività sono programmati secondo criteri stabiliti dal collegio dei 

docenti; nella predetta programmazione occorrerà tener conto degli oneri di servizio degli 

insegnanti con un numero di classi superiore a sei in modo da prevedere un impegno fino a 40 ore 

annue; 

 

c) lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla 

valutazione. 



 

Dall’ attenta lettura degli articoli summenzionati, si evince  che: 

 

1. il solo obbligo indifferibile, oltre agli esami, dopo il termine delle lezioni, è quello degli 

scrutini per i quali  il Contratto non prevede alcuna quantificazione oraria, atteso che  

devono essere utilizzate tutte le ore necessarie per il loro espletamento.  

 

2. le attività funzionali all’ insegnamento sono ben distinte tra loro e non vanno assolutamente 

conteggiate come un unicum, per cui non va effettuata compensazione tra le attività di cui 

ai punti a e b dell’ articolo 29.   

 

Detto articolo, inoltre, va letto in combinazione con l’ articolo 88 del medesimo contratto che 

prevede al comma 2, lettera d il pagamento delle ore eccedenti le 40, previste dall’ articolo 29 

comma a.  

Per tutto quanto in premessa,  

 

  INVITANO 

 

 i Dirigenti Scolastici della Provincia di Pescara a non emanare circolari che obblighino 

la presenza a scuola dei docenti, in assenza di delibera del Collegio dei Docenti,  in 

quanto ciò contrasta in pieno con il Contratto di Lavoro del personale che non prevede 

alcuna presenza nell’ Istituto per impegni non programmati dal Collegio stesso e non 

calendarizzati  

 

 

 i Dirigenti Scolastici della Provincia di Pescara che hanno emanato circolari che 

obbligano i docenti a essere presenti a scuola al di fuori  degli impegni programmati a 

inizio anno scolastico e non integrati con apposite delibere collegiali, a ritirare le 

medesime.  

 

In caso contrario, le scriventi OO.SS. si vedranno costrette a tutelare gli interessi e il rispetto 

della dignità professionale dei lavoratori della scuola, nelle sedi opportune. 

 

 

 

Flc Cgil:  Nicola Trotta 

Cisl Scuola:  Elisabetta Merico  

Uil Scuola:  Fabiola Ortolano  

 Snals-Confsal:  Pamela Nardicchia 

 
 
 
 
 


